
IL TIRRENO

UOVA PASQUALI SOLIDALI
L'Accademia Navale con l'Asso-
ciazione Italiana per la lotta al
Neuroblastoma organizzano un
gazeboper la venditadi uova pa-
squali di fronteall'entratadell'Ao-
cademia.Oggiultimo giorno.
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CINEFORUM AL CIRCOLO CARLI SALVIANO
AI Circolo Cari I Salviano ogni martedi di aprile incontri di ci-
neforum, sul tema "Ridere...", con inizio alle ore 21, ingres-
so gratuito. L'attività del cineforum si aggiunge ai corsi di fo-
tografia, alle lezioni di chitarra, ai corsi di ripetizione indivi-
duali per tutte le materie. Prossimamente è prevista i'aper-
tura di un "punto di ascolto".

CUBA CONNECTION
Musica dal vivo domani con il gruppo Cuba Con-
nection per l'inaugurazione di un nuovo locale in
via Ginori 20/A, il Soft Café. L'appuntamento è
per le 19: oltre al servizio bar, con un bel caffè o
un fresco aperitivo, si potrà ascoltare buona mu-
sica.

ALNICCOUNI..PAlU

Studentiin primalinea
dovesivivee sicùra
il disagiopsichico

LIVORNO.Un'esperienza che non dimenticheranno, que-
sto è certo. Gli studenti delle classi quinte del liceo della
formazione Niccolini-Palli quest'anno hanno avuto l'op-
portunità di conoscere da vicino il mondo del disagio ,PSi-
chico e di conftontarsi con le persone che ne sono colpite.

Owiamente con il supporto
degli operatori E proprio ieri
gli studenti che hanno aderito
allo stage hanno presentato le
loro esperienze tirando un po'
le sonune di questo progetto di
alternanza scuola-lavoro che
hanno effettuato nelle struttu-
re Oami, Blu Canunèllo e cen-
tro Basaglia. Tre centri sul no-
stro territorio che ospitano per-
sone con vari livelli di disagio
psichico, spesso anche gravi, e
che hanno spalancato le porte
agli studenti per una settima-
na. Un progetto iniziato nel

1993 e coordinato dalla profes-
soressa Simonetta Del Corona.

«I ragazzi vengono preparati
in classe a questo tipo di espe-
rienza su due moni - spiega la
prof - attraverso un excursus
storico sulla legislazione e at-
traverso un approfondimento
dell'aspetto teorico in cui si af-
frontano i temi clinici della ma-
lattia».

Orgogliosa dei ragazzi anche
la preside dell'istituto NediOr-
lanilim che ha sottolineato l'im-
portanza di questo progetto
-con l'obiettivo di coinvolgere i

ragazzi in attività laboratoriali
e manualI da condividere con
persone affette da disagio psi-
chico e che, ci tengono a preci-
sarlo gli studenti, vengono
chiamati "utenti" e non "pa-
zienti, né malati".

Un'esperienza che i protago-
nisti hanno voluto raccontare,
ascoltati con interesse e ap-
prezzamento dalla dottoressa
Bianco (responsabile del cen-
tro Basaglia) al dottor Curti
(Oami) e alla dottoressa Mai-
nardi (Blu Cammello): video,
spiegazionidetlagllate della lo-
ro attività, collage fotografICi,
alcuni di loro hanno portato
semplicemente la loro testimo-
nianza esternando le loro emo-
zioni

Federica Boldrini

Benedetta:«AlBasagIia
a cucinaree far musica»

Giulioal Blu Cammello

«NeiJaboratoripiù facile»
LIVORNO. BedettaCareddu(VBFor-

mazione) racconta la sua esperienza al
centro Basaglia. «Inutile negarlo, l'ini-
zio è stato difficile: sentivo di non avere
abbastanza esperienza per potermi rela-
zionare nel modo giusto a persone con
grave disagio psichico. Non ero prepa-
rata insomma. Lo scoglio più grosso? Si-
curamente
quello della
comunicazio-
ne. Alcuni di
loro non par-
lavano affatto
e instaurare
un rapporto
non è stato
semplice. Che
dovevamo vi-
vere questa
esperienza
con serenità e
soprattutto cercare di mantenere una
stabilitA emotiva. Con loro abbiamo
condiviso molto: non soltanto le attività
di laboratorio. COn loro abbiamo cuci-
nato e ci siamo messi a tavola tutti in-
sieme. L'esperienza che mi è piaciuta di
più? Sicuramente la "musicoterapia".
Sul futuro sono ancora incerta, anzi a
dirla tutta mi piacerebbe iscrivermi a fi-
losofia. Vedremo!».

LIVORNO.Al Blu Cammello, dove si
fa soprattutto laboratorio, ha fatto il
suo stage GilÙioAngella (V B Forma-
zione).

<<All'iniziomi sentivo spaesato e
non mi sentivo a mio agio. Non sape-
vo. neppure come muovermi, da che
parte iniziare e come relazionarmi al-
le persone
che mi trova-
vo di fronte
nei laborato-
ri, per la mag-
gior parte uo-
mini. Non so-

no mancate
le difficoltà
di approccio
con alcuni
utenti che
preferivano
non manife-
stare i propri sentimenti. Con il passa-
re dei giorni, complici le attività di la-
boratorio, abbiamo instaurato un
buon livello di comunicazione,soprat-
tutto durante le pause in cui abbiamo
scambiato due chiacchiere magari da-
vanti a un caffè. Una bellissima espe-
rienza ma non so se proseguirò su
questa strada: il mio sogno? frequen-
tare il Darus a Bologna».

LIVORNO.Un'attività che
coinvolge ogni anno 2 milioni
di italiani, con un impegno
economico di oltre 500 milio-
ni di euro. Si tratta del soste-
gno a distanza che sarà ogget-
to, il prossimo 27 e 28 aprile,
del forum che si terrà presso
la Fondazione Lem. Il xno Fo-
rum del sostegno a distanza
avrà ancora più rilievo, inse-
rendosi nelle iniziative del-
1'Anr\0 europeo del volonta-
riato. E Livorno, con le sue
510 organizzazioni, associazio-
ni di promozione e coopera-
zione sociale iscritte all'albo,
senza contare una miriade di

Un .
momento
della
presenttzione
del
progetto
al
liceo
Nicoolini
Palli

CarolinaaJl'OJmi:<<Cos1

hoconosdutoi casipiùgnM»

Irene:«Uncorsodi cucito. . ., .. .
persentirsIpm V1ant»

LIVORNO.CarolinaAntonelli(V C
Formazione) racconta la sua esperien-
za al centro Oarni (operaassistenza ma-
lati impediti). «Nonconoscevoil centro
Oarni e prima di iniziare lò stage ne ab-
biamo parlato in classe per essere pre-
parati, ma grazie all'incontro con gli
operatori delcentro nella "stanza del di-
vano" abbia.
mo iniziato il
renderei con-
to del tipo di
persone con
le qualI ci sa-
renuno rela-
zionati:sitrat-
ta di persone
affette da disa-

gio psichico,
talvolta mol,
to grave che
sfocia in disa-
gio psicosomatico. Ho notato che alcuni
utenti avevano difficoltà persino a muo-
versi nello spazio e a percepire e ricono-
scere il loro corpo, Su questa difficoltà
abbiamo incentrato le prime attività. E'
un'esperienza che rifareL ma che è du-
rata troppo poco. Vorrei proseguire il
mio percorso di studi alla facoltà di Psi-
cologia a Firenze e credo che questa
esperienza mi sia servita molto».

LIVORNO.Anche !rene Chlarello
(V A Sociale) ha visSuto al sua espe-
rienza al laboratorio di Blu Cammel-
lo. «Neiprimi giorni di stage ho trova-
to diverse difficoltà soprattutto a livel-
lo di comunicazione. Sembrerà un pa-
radosso ma non mi sono sentita accet-
tata. Grazie agli operatori, con i quali
abbiamo avu-
to un incon-
tro a metà
stage, . ho
compreso
che la comu-
nicazione p0-
teva anche
essere non
verbale e che
nel momento
in cui gli
utenti erano
occupati nel-
la loro attività erano completamente
concentrati sul proprio lavoro. Con
queste persone abbiamo condiviso
delle attività manuali: dalla lavorazio-
ne del vetro, alla ceramica, fmo al cor-
so di cucito. E con alcwii di loro sono
riuscita a trovare una forma di dialo-
go. Mi piacerebbe proseguire su que-
sta strada e vorrei iscrivermi a scien-
ze infermieristiche».

presso l'accademta navale.
Una riflessione sugli aspetti
positivi e i punti di forza del-
l'associazionismo italiano ma
anche sulle lacune e le fragi-
lità su cui intervenire, percor-
rerà tutti gli interventi. E poi
saranno trattati i delicati rap-
porti fra !'Italta e l'Europa
<<nonsolo quella dei mercati e
dell'economia - sostiene Gio-
vanna Colombini, assessore

alla promozione delle relazio.
ni internazionali - ma soprat-
tutto l'Europa dei diritti e del
sociale». Immigrazione, fragi-
lità, degrado sociale trovano
quotidianamente risposta at-
traverso l'associazionismo.
Un'iniziativa meritevole che
ha raccolto anche l'approva-
zione di Giorgio Napolitano
che ha insignito la città con
una medaglia d'oro. «Il soste-

gno a dista.nza è la tipologia
di solidarietà che potenzial-
mente le famiglie vorrebbero
praticare, ma' desistono te-
mendo che il proprio denaro
non raggiunga i reali benefi-
ciari - spiegaMarida Bolo-
gnesi, coordinatrice dell'agen-
zia per le Onlus - proprio
per questo durante il forum
presenteremo le linee guida
del sostegno a distanza di gio-

vani e bambini». Una serie di
linee indicative improntate al-
la trasparenza e alla fiducia;
«tutte le associazioni che si ri-
conoscono in questa struttu-
ra si facciano avanti» conti-.
nua Bolognesi. «Lebuone pra-
tiche che si adottano in Tosca-
na danno la spinta giusta al
territorio, il modello toscano
viene esportato come esem-
pio efficace. La gestione della
massiccta immigrazione degli
ultimi giorni ne è la prova»
conclude Daniela Bartalucci,
ufficio qualItà sociale della
Provincia.

Martina Corirossi

. Sostegno adistanza,alivomoimpegnorecord
Centinaia di organizzazioni in campo e un fornm di due giorni con lo show di Paolo Migone

Onlus che operano in modo
più informale, è una delle pro-
vince toscane che si distingue
in questo settore, preceduta
solo da Lucca e Siena. Due
giorni di appuniamenti e ini-
ziative sul tema ''una solida-
rietà efficace" che si conclude-
ranno con lo spettacolo a cu-
ra di Paolo Migone, testimo-
niai della manifestazione, che
si terrà giovedi 28 alle !)re 21


